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In tutto il Paese una richiesta di solidarietà democratica 

Assemblee e manifestazioni popolari 
per un governo dr emergenza e di unità 

Migliaia di compagni e lavoratori alle iniziative del PCI - Nuovi ordini del 
giorno dalle assemblee elettive e dalle organizzazioni democratiche -1 comizi 

ROMA — In tutta Italia i compagni delle sezioni del 
PCI e dei circoli della FGCI sono impegnati oggi per il 
successo della grande diffusione de l'Unità, che coin
cide con il 57. anniversario della fondazione del Partito. 
Migliaia di copie saranno diffuse in tutte le città e i 
centri del Paese con uno sforzo capillare destinato a rag
giungere grandi masse di cittadini, di democratici, di 
lavoratori. Nella giornata di oggi si svolgeranno contem
poraneamente migliaia di manifestazioni, comizi e inizia
tive pubbliche dedicate alla ricorrenza della fondazione 
del partito e centrate sui temi del confronto tra i partiti 
e della crisi politica in atto: per un governo di ampia unità 
e solidarietà democratica. 

Gli appuntamenti di oggi si inseriscono in un panorama 
nutrito di iniziative e in un impegno eccezionale per 
suscitare mobilitazione e dibattito intorno alle proposte 
del PCI per il superamento della crisi e per la costitu
zione di una nuova, autorevole, direzione politica del Paese. 

Manifestazioni, assemblee, comizi, riunioni di zona, 
sono in programma in tutta la Campania. Questa mattina, 
a Napoli, alle 10 al Cinema Fiorentini si svolgerà una 
manifestazione con il compagno Occhetto, preceduta nei 
giorni scorsi da decine di assemblee e di attivi sulla 
situazione politica generale. Altre assemblee, manifesta
zioni. incontri si svolgeranno in serata a Napoli e nelle 
altre province campane. A Maddaloni. a S. Nicola, a 
Cesa, a Parete, in provincia di Caserta; a Penta, a Cam
pagna. a Pontccagnano. ad Albanella, ad Agropoli in 
provincia di Salerno; a Montella in provincia di Avellino. 

Vasta mobilitazione del partito anche a Roma e nel 
Lazio. Oggi al palazzo dei congressi all'EUR si terrà 
l'incontro cittadino con i compagni Giorgio Amendola 
e Paolo Ciofi. segretario della Federazione. A Latina par 
lerà il compagno Paolo Bufalini. 

I temi della situazione politica si legano strettamente, 
in tutta la regione, a quelli dell'ordine democratico: 
grande è l'impegno degli enti locali e di tutte le forze 

democratiche in vista della conferenza regionale per la 
difesa delle istituzioni e per la lotta al terrorismo e alla 
eversione, indetta per il 27 e 28. Tre conferenze provin
ciali si sono tenute ieri a Latina, Rieti e Frosinone. Nella 
capitale, sempre ieri, si sono svolte conferenze in 10 
delle 20 circoscrizioni in cui è diviso il Comune. A Colle-
ferro. infine, si sono riuniti i rappresentanti di sette 
Comuni del circondario e delle forze politiche e sociali 
della zona. 

Altre prese di posizione si registrano in varie zone del 
Paese contro l'eventualità del ricorso a nuove elezioni 
anticipate e per il rapido superamento della crisi. A Pisa 
il Consiglio comunale di San Miniato ha approvato con i 
voti del PCI. PSI e PSDI un ordine del giorno in cui si 
chiede che « si arrivi celermente alla costituzione del 
nuovo governo che veda impegnati tutti i partiti che 
hanno sottoscritto l'accordo a sei ». Gli stessi gruppi con
siliari — a cui si aggiunge la DC — si sono anche 
espressi contro il ricorso a elezioni anticipate e contro 
ogni interferenza straniera. A Scandicci (Firenze) il Con
siglio comunale ha approvato a maggioranza un ordine 
del giorno sulla situazione politica proposto dal gruppo 
comunista. 

Lo stesso spirito di ampia solidarietà democratica ha 
animato i rappresentanti dei partiti al Comune di Ciro 
Marina — un importante centro del Crotonese — dove si 
è costituita venerdì una giunta unitaria DC. PCI. PSI. 

Significative testimonianze giungono anche da varie 
organizzazioni democratiche di lavoratori. Ieri la segre
teria della Filof (Federazione italiana lavoratori emi
grati) ha approvato un ordine del giorno in cui viene 
sollecitata la costituzione di un governo di unità demo
cratica che « comprenda tutte le forze rappresentative 
delle classi lavoratrici ». 

Segnaliamo qui di seguito i più importanti comizi del 
PCI previsti per oggi: 

Pescara: Alinovi; 
Roma: Amendola: 
Terni: Barca: 
Brescia: Borghini; 
Latina: Bufalini; 
Trieste: Cervetti: 
Bologna: Chiaromonte; 
Trento: Conti: 
Perugia: Macaluso; 
Agrigento: Natta; 
Napoli: Occhetto; 
Siena: Penìa: 
Milano (Limbiate): 

Quercioli ; 
Bari: Reichlin; 
Conselve di Padova: Serri; 

Nuoro: Birardi; 
Paola (Cosenza): Ambrogio 
S. Giuseppe Iaco: Boggio; 
Manfredonia: Carmeno; 
P.S. Giorgio: Cappelloni; 
Padova: G. D'Alema; 
Torino (Venerai): Ferrerò; 
Vibo (Catanzaro): Fittante; 
Torino (Mirafiori Sud): 

Gianotti; 
Torino (Francia): Guazzo; 
Borgia (Catanzaro) : 

G. La Manna; 
Palermo (sezione Zisa): 

La Torre; 
Orbassano (Torino) : 

Libertini; 

Piazza Armerina: 
S. Mafai; 

S. Severina (Crotone): 
Mesoraca : 

Genova: Montessoro; 
Nichelino (Torino) : : 

Monticelli: 
Palermo: Parisi: 
Torino (Vanchiglia) : 

Pugno: 
Viggiano (Potenza): 

Ranieri: 
Cuneo: Revelli; 
Falerna (Catanzaro): 

G. Riga; 
Grottaglie (Taranto) : 

Romeo; 

Varsico (Potenza): 
Romania: 

Torremaggiore (Foggia) : 
Rossi ; 

Venosa (Potenza): 
Schettini: 

Ciro Marina: Schifino: 
Ostuni (Brindisi): Scura: 
Maschito (Potenza): 

Scutari: 
Vercelli: Segre ; 
Copertìno (Lecce): Toma. 

Iniziative fra i lavorato
ri all'estero si terranno: 
oggi a Bruxelles con G. 
Pajetta; e dal 25 al 28 
gennaio a Marsiglia con 
Dulbecco. 

• 

La proposta dal seminario del PCI su radio e tv private 

Emittenti locali democratiche 
per qualificare Y informazione 

Costruire una rete che si integri con l'azienda di Stato - Corsi di formazione e di pre
parazione professionale - Il dibattito e le conclusioni del compagno Luca Pavolini 

ROMA — E' finita per le ra
dio e le tv private la fase 
e eroica » e del « volontaria
to >? E ancora: come quali
ficare l'opera di informazio
ne delle emittenti private. 
trasformandole in momenti 
efficaci di aggregazione po
litica e culturale e sottraen-
dole, al tempo stesso, alla lo
gica di concentrazione dei 
grandi gruppi monopolistici 
e commerciali? Le domande 
non sembrino retoriche: l'af
facciarsi dei problemi econo
mici legati al pagamento dei 
diritti d'autore e ai crescenti 
costi di gestione, l'ingresso 
in campo dei potentati eco
nomici e dell'editoria, pronti 
a schiacciare con la perfe
zione degli impianti e la com
petitività dei programmi le 
iniziative spontanee e origi
nali, hanno dissipato — lo 
notava il compagno Mattoli-
ni. dell'ARCI — gran parte 
del « polverone » sollevato ad 
arte per giustificare la mas
siccia proliferazione della ra
diofonia e delle tv private. 

In altre parole siamo di 
fronte al tentativo di arriva
re. mediante collegamenti. 
interconnessioni. « pools » pro
duttivi e simili, alla forma
zione di reti < alternative > 
oligopolistiche, in evidente 
contrasto con il ruolo del ser
vizio pubblico. 

Da qui è partito il compa
gno Luca Pavolini (che ha 
concluso ieri il seminario na
zionale del PCI sui problemi 

dell'emittenza locale svoltosi 
ad Ariccia) per sottolineare 
l'esigenza di un impegno più 
qualificato dei comunisti in 
questo nuovo, e per tanti ver
si affascinante, settore del
l'informazione parlata. Ri
tardi e diffidenze non sono 
mancati — ha detto —. e 
questo convegno segna un 
primo e significativo sforzo 
per superarli. Proposte e 
idee saranno via via preci
sate. 

Pavolini ha parlato di glo
balità dei problemi dell'infor
mazione. ricordando come il 
settore dell'emittenza priva
ta locale non possa essere 
disgiunto dal settore pubbli
co. Non si tratta solo di riem
pire spazi e di utilizzare stru
menti che hanno visto fino 
ad ora insufficiente la no
stra presenza: noi partiamo 
dall'esigenza di garantire e 
di difendere un autentico plu
ralismo nell'informazione e 
nella comunicazione. In que
sto senso va la legge di re
golamentazione delle emitten
ti private: e in questa dire
zione va anche la nostra pro
posta di dare vita ad un tes
suto di radio democratiche 
(certamente non * di parti
to » e quindi non veicolo 
diretto di propaeanda) che 
si affianchi, per migliorare il 
servizio all'azienda di Sta
to. Il processo di decen
tramento e di democratizza
zione del servizio pubblico è 
così chiamato ad un impe

gno stimolante, anche di 
coordinamento, volto a ga
rantire un autentico caratte
re sociale dell'informazione. 

I temi sollevati nei tre gior
ni di lavoro sono tanti: si va 
dalle questioni più immedia
tamente tecniche, pratiche, 
ai problemi di progetto po
litico. e Una radio può es
sere tante cose — è stato 
notato —: può fare informa
zione e produrre cultura, può 
costruire un rapporto profi
cuo con la realtà locale in 
cui lavora, può perfino di
ventare una sorta di alto
parlante dei " bisogni " del
la gente: ma può essere, co
me purtroppo avviene in 
moltissimi casi, null'altro che 
un ripetitore delle ideologie 
consumistiche o. peggio an
cora. uno strumento di pro
paganda commerciale ». La 
pubblicità, ad esempio. E' 
stato giustamente ricordato 
come per moltissime emitten
ti la pubblicità rappresenti 
la fonte unica dei finanzia
menti. E* facile immagina
re. cosi, la pesantezza dei 
condizionamenti politici ai 
quali molte emittenti devo
no soggiacere se vogliono 
continuare a vivere. 

I compagni direttamente 
impegnati nelle radio non 
hanno mancato di racconta
re. sulla scorta delle loro 
esperienze personali. ! gros
si ostacoli incontrati nell'or
ganizzazione e nella gestio
ne. anche finanziaria, delle 

emittenti: < Pensate — ha 
raccontato uno dei numerosi 
compagni della FGCI inter
venuti —. solo per far vede
re la nostra antenna ad un 
tecnico specializzato abbia
mo dovuto spendere cinquan
tamila lire ». 

Certo, i problemi non so
no esclusivamente di tipo fi
nanziario e non riguardano 
soltanto la potenza degli im
pianti. Dicevamo prima che 
la radio può e essere » tan
te cose: ebbene i compagni 
— sia nei lavori di commis
sione. che nel dibattito sulle 
relazioni (svolte da Quercio
li. Mechini. Valenza. Mac-
ciotta. Mattolini. Longo. Flet
cher) — hanno ben compre
so l'esigenza di migliorare 
la qualità del loro lavoro. 
Non a caso si è parlato di 
corsi di formazione e di pre
parazione professionale, ap
punto per superare incertez
ze e limiti ancora presenti. 
Da segnalare la proposta di 
una nastroteca nazionale Der 
consentire lo scambio del ma
teriale prodotto dalle diverse 

j radio: potrebbe essere una 
prima forma di coordinamen
to tra le esperienze realiz
zate. 

Il discorso è aperto, adps-
so ai compagni il compito 
di allargarlo, anche attraver
so una capillare azione di 
orientamento nei confronti di 
tutte le strutture di partito. 

Michele Anselmi 

Si conclude stamattina a Roma il X congresso dell'UDI 

Dalle storie di tante donne 
il ̂ senso d'iìnacomunericerca 

Una mostra fotografica per spiegare « chi siamo » - Trentanni di conquiste ma anche di errori 
L'incontro con i collettivi femministi - Come fare cultura - « A noi servono i tempi stretti » 

La riunione dei vescovi a Roma per esaminare l'applicazione della 382 

Domani Consiglio permanente della CEI 
ROMA — La riunione del 
Consiglio permanente della 
CEI. che si terra dal 23 al 
26 gennaio sotto la presiden
za del card. Poma a Roma. 
assume un certo rilievo per
chè. oltre a dover definire 
il tema centrale per l'assem
blea plenaria del vescovi già 
fissata per >I 22 maggio, do
vrà esaminare una serie di 
questioni di attualità connes
se all'applicazione della legge 
382. 

A tale proposito sono pre
viste comunicazioni della se
greteria della CEI su pro
blemi riguardanti la scuola, 
l'assistenza, il mondo del la
voro. Su questi temi, anzi. 
tono previste anche riunioni 
separate dei presidenti delle 
Conferenze episcopali regiona-
I « dei presidenti delle com

missioni episcopali competen- j 
ti per le singole materie per 
uno scamDio di esperienze e ; 
di valutazioni sul modo con 
cui sono stati affrontati nelle 
singole regioni. La segreteria 
della CEI intende realizzare 
per il futuro — informa un 
comunicato — « un migliore 
coordinamento delle attività 
pastorali a livello regionale » 
e lo stesso criterio deve es
sere praticato dalle commis
sioni di lavoro parallele delle 
conferenze episcopali regiona
li. In sostanza, di fronte alle 
aumentate competenze delle 
Regioni e del Comuni, la se
greteria della CEI è orientata 
a sviluppare, da parte delle 
Chiese locali, un'azione uni
taria che faccia superare al
cune discordanze che si sono 
verificate nel passato ed al

cune iniziative autonome del j 
singoli vescovi nell'ambito di • 
una stessa regione. 

In vista della prossima as
semblea di maggio, il Con- ! 
siglio permanente prenderà in 
esame le fasi di elaborazione 
del Liber pastorali* che — 
afferma il comunicato — « do
vrà riassumere in una visio
ne unitaria 1 principali aspet
ti dottrinali e pastorali emer
si. alla luce del Concilio Va
ticano II e nel documenti del 
programma "Evangelizzazio
ne e promozione umana" » al 
fini di definire t comporta
menti del cattolici nella vita 
sociale e politica del paese. 
In questo quadro, la CEI si 
propone di dare Indirettamen
te una risposta anche alle 
questioni sollevate dalla let
tera del compagno Berlinguer 

a mons. Bettazzl. 
Il Consiglio permanente del

la CEI. su questi problemi, 
si era limitato a richiamare 
documenti del passato e di 
conseguenza essi rivelavano 
di essere oggettivamente ar
retrati rispetto all'evoluzione 
storica del paese e anche di 
fronte alle novità emerse nel
lo stesso mondo cattolico do
po il convegno su « Evange
lizzazione e promozione u-
mana ». 

al. s. 

I ««potati comunisti aono 
tenuti ad esaara praaantl SEN
ZA ECCEZIONE «Ila seduta 41 
mercoledì 25 gannaio alla era 
17,30 fin dall'Inltlo. 

ROMA ~ Stamattina si con
cludono le e Quattro giornate 
delle donne ». con l'ultima se
duta del decimo congresso 
dell'Unione donne italiane. Sa
rà una seduta plenaria, che 
completerà quella di ieri po
meriggio in cui si è riferito 
sull'intensa attività dei ven
ti gruppi di lavoro. Oggi si 
giunge dunque al momento 
della sintesi politica delle e-
sperien/i*. delle idee, dello 
sfrenato dibattito che ha im
pegnato a fondo le duemila 
delegate. Già questo sereno 
e appassionato confronto che 
ha consentito a tutte di espri
mersi (sull'onda delle voci e-
merse nelle migliaia e mi
gliaia di « incontri aperti » in 
tutta Italia), delinea un nuo
vo modo di far politica e se
gna in modo originale la vi
ta democratica. 

In uno degli enormi corri
doi del Palazzo dei Congres
si all'EUR sono sistemati pan
nelli di una mostra fotogra
fica che spiega « chi siamo », 
rivisitando le tappe di una 
organizzazione femminile che 
ha più di trent'anni. La pre
messa alle immagini di par
tigiane, di operaie, di casa
linghe con il grembiulone in 
piazza, di contadine, di stu
dentesse, dice l'impegno au
tocritico dell'UDI. « Siamo una 
associazione — spiega la di
dascalia — che ha alle spal
le una lunga storia di lotte, 
di conquiste e anche di er
rori » Anche errori di man
cata informazione, forse, se 
in un gruppo dove una « an
ziana » rievoca i gruppi di 
difesa della donna, si alza 
una giovanissima a chiedere: 
<r Scusa, dimmi meglio, a qua
le collettivo appartieni? ». 
« Bisogna conoscersi di più ». 
è il motivo che ritorna tra 
allegre risate. 

« Per favore, scrivete chi 
siete ». è scritto sulla pagina 
bianca di un blocchetto nel
l'improvvisata sede di un 
gruppo. Via via calligrafie 
diverse lasciano brevi tracce 
di biografie ancora più di
verse. « Io sono Loretta, abi
to a S. Piero a Sieve, sono 
impiegata, lavoro in un grup
po femminile del mio paese 
(gruppo autonomo femminile) 
e siamo collegate con l'UDI 
di Firenze ». « Benedetta, ar
tigiana. iscritta all'UDI di 
Parma dal '73. curo i pro
blemi dell'occupazione e so
no condannata (a vita?) a 
scrivere volantini ecc. ». « So
no Adriana. 24 anni, da sei 
mesi all'UDI. Torino. Sono ar
rivata attraverso Noi Donne 
(la parola donna è rappre
sentata dal simbolo femmini
sta - ndr) ed è stato lo sboc
co che cercavo da anni. Stu
dio medicina e non sono im
pegnata né nel sindacato né 
in un partito ». Con lei c'è 
Pina « funzionarla UDÌ Tori
no. iscritta da oltre vent'an-
ni. ciao a tutte», e poi gio
vani e meno giovani, di Va
rese. di Forlì, al solito di 
ogni parte dell'Italia e di ogni 
condizione sociale. 

Soltanto mettendo insieme 
il e personale » delle delega
te, si potrebbe far luce su 
uno scuro spaccato della sto
ria italiana. Maria. 42 anni. 
cinque figlie, treccia raccol
ta sulla nuca alla maniera 
antica, viene da Badolato (Ca
tanzaro) ed è « bracciante di
soccupata ». nemmeno quelle 
51 giornate che servono per 
l'assistenza. Interessata al di
battito? «Non sarei venuta se 
non lo fossi ». Ti giungono 
nuovi questi temi? « No. per
ché sento la tv ». Non la 
vede, la sente mentre lava. 
stira, cucina, rammenda. A 
proposito di aborto, raccon
ta delle braccianti che van
no in cerca di una speciale 
radice d'albero e poi « arri
vano ai dottori con poche ore 
di vita o gli tolgono proprio 
tutto, finiscono come donne 
e come madri ». Rina, casa
linga. dello stesso paese, ag
giunge che sono tante quelle 
che si rivolgono all'UDI « per 
non morire» («Che fare? che 
risposte dare? *) e che le 
donne di alcuni Comuni si 
stanno muovendo per avere 
un consultorio, per sapere. 
Che studi avete fatto? Maria 
la prima elementare. Rina 
anche metà della seconda ele
mentare: * Con il movimento 
delle donne — dicono — ci 
facciamo una cultura ». 

Per creare un « pezzo » di 
cultura, lavora Slodestina. 
una giovane operaia alla Se-
lenia di Napoli: a febbraio 
si apre alla facoltà di me
dicina un corso per le don
ne sulla salute, utilizzando 
« il resto delle 150 ore ». « Le 
donne sono subordinate — di
ce — anche perché non ge
stiscono il proprio corpo e la 
propria sessualità ». Celina. 
diplomata disoccupata di Lec
ce, non iscritta all'UDI, de
legata, «è qui per segnalare 
una differenza d'attenzione: 
sono privilegiati ì problemi 
delle donne di città, forse per
ché in fabbrica sono aggre
gate, a scuola sono aggrega
te. e invece le donne in cam
pagna sono sole. E' una se
paratezza data dalla società, 
che il movimento deve su
perare ». 

Le critiche piovono, in que-

R O M A — La sala del Congresso 

sto dibattito, ma non sono 
avvertite come esterne — co
si accade per i contrasti — 
perché tutte si sentono coin
volte in una ricerca comune. 
senza pregiudizi. Il fatto che 
il congresso segni un momen
to proprio di ricerca collet
tiva. tutt'altro che conclusa 
anche se non deve mancar
ne una sintesi politica, è sot
tolineato da molte delegate. 
Una femminista di Roma av
verte come non sciolto il no
do teorico della saldatura tra 
emancipazione e liberazione, 
e l'altro nodo, l'altra salda
tura tra coscienza delle don
ne e organizzazione, con i 
suoi inevitabili processi di de
lega. Aggiunge che forse oc
correrebbe rendere esplicito 
come in questa fase storica 
si sia costretti a vivere que
st'ultima contraddizione, in 
modo da riuscire a superare 
le lacerazioni e le diffidenze 
del movimento delle donne. 
« C'è un bagaglio teorico in-

t completo — conclude — che 
I grava su tutte: è tutta una 
I ricerca aperta, e questo deve 
I dominare in questa fase ». 

Ricerca, e critica, anche 
quella dell'operaia di Milano 
che dice « dove c'è una don
na mi sento io ». che ritiene 
l'UDI ancora uno strumento 
insufficiente per avvicinare 
tutte le donne. O quella di 
chi si sofferma sul come chia
marsi: «Compagna? E' ine
satto. Amica? Non mi piace. 
Dobbiamo cercare che cosa 
ci accomuna per trovare una 
definizione ». O quella di An
gelica. delle Leghe dei disoc
cupati di Catania, clic anco
ra non vede « che cosa vo
gliamo nei rapporti con i par
titi, con le istituzioni, con le 
femministe, con le cattoliche ». 
« Non credo — continua — 
che ci si debba chiudere nel
la propria individualità e sta
re a vedere quello che suc
cede fuori ». 

« Non basta più — è un'al-

! tra voce — avere coscienza 
ì degli aborti, del lavoro a do-
| micilio, del non lavoro: vo-
ì glio risposte oggi, in questa 

crisi ». « Tanto più — il di
scorso sembra proseguire in 
altro gruppo — che i tempi 
lunghi sembra essere la so
cietà a volerceli imporre, men
tre a noi servono i tempi 
stretti ». E allora un'ennesi
ma voce suggerisce: « Faccia
mo il nostro mestiere di don
ne. forzando la classe ope
raia, i partiti del progresso 
a compromettersi sulle nostre 
esigenze, il che significhereb
be già mutare i rapporti con 
gli uomini e vedere meglio 
i contorni della società die 
vogliamo ». 

« Forse voi vi siete abi
tuate o adattate, ma da lon
tano l'Italia fa impressione: 
la violenza, la crisi economi
ca. gli attenuiti alle fabbri
che ». Paola, emigrata a Ba
silea. richiama con dramma
ticità l'attenzione sulla urgen

za di mettere la forza delle 
donne a difesa della demo
crazia « percorrendo contem
poraneamente le due strade ». 
Si accende un foeolaij viva
cissimo di dibattito: i dubbi 
sono espliciti, non c'è il ri
schio < di mettere da parte 
emancipa/ione e liberazione?*. 
non si deve invece dare * prio 
rità assoluta alla donna? >. 

Faticosamente, attraverso 
tanti interventi, si mettono 
insieme gli spezzoni di idee 
per avvicinarsi di più alla 
scelta dell'azione e dei tem
pi del movimento autonomo 
o organizzato delle donne. 
Un'organizzazione che parta 
dallo specifico femminile e 
abbia una strategia per II 
cambiamento della società. 
non individuale, riesce, pro
prio ponendo « i nostri pro
blemi. aprendo spazi nuovi 
nelle istituzioni, nella demo
crazia clic è stata conquista
ta anche dalla lotta delle don
ne ». a creare i propri tem 

! pi politici dentro quelli gene-
i rah. 
i * Dalla crisi non si esce sen-
I za la forza delle donne ». e 
| un'affermazione. « Ma la cri

si può anche soffocare le don
ne ». è una replica. « Insom
ma, dal nostro personale dob
biamo entrare di prepotenza 
nel sociale se vogliamo an
dare avanti ». è una frase che 
non conclude la ricerca col
lettiva. ma indica una diffu
sa volontà di non fermarsi 
alla ricerca. 

La serata di ieri si è con
clusa con un messaggio d'au
gurio inviato a Ferruccio Par-
ri. che come presidente del 
consiglio prese parte al pri
mo congresso dell'UDI: con 
il saluto commosso rivolto 
dal X Congresso dalle donne 
del primo; e con ì canti an
tichi e nuovi: *Sebben che 
siamo donne — paura non ab
biamo » e insieme « Donna 
donna donna — non smettere 
di lottare — tutta la vita — 
deve cambiare ». 

Luisa Melograni 

Sulla base di un piano di interventi sociali votato da tutti i partiti 

Pistoia: convenzione per le scuole materne 
tra Comune e organizzazioni cattoliche 
Superate rigide contrapposizioni - Trattamento unificato per tutti i bambini 
Consultazioni nei quartieri - Un piano di intervento approvato da tutti i partiti 

Nostro servizio 
PISTOIA — Nelle scuole ma
terne di questa città da que
sto mese prende il via un'e
sperienza. forse unica in Ita
lia. Il Comune si impegna a 
garantire alle scuole materne 
private gli stessi servizi, 
trasporti e refezione, erogati 
già da anni alle materne co
munali e statali. Un piano di 
interventi — per il 1978 si 
prevede una spesa intorno ai 
37 milioni — è stato approva
to in Consiglio comunale da 
tutti i gruppi politici, questa 
delibera è l'attuazione pratica 
di una convenzione sotto
scritta un anno fa tra l'ente 
locale e la FISM (Federazio
ne Italiana scuole materne) 
di Pistoia, l'organizzazione 
che raccoglie le scuole di i-
spirazione cattolica. I genito
ri che inviano i bambini alle 
scuole private pagheranno la 
stessa retta in vigore nelle 
materne comunali e statali: il 
Comune integrerà la diffe
renza all'ente gestore attra
verso la fornitura di derrate 
alimentari e di carburante 
per i pulmini. 

Le caratteristiche: intanto 
con questo intervento si in
troducono nelle scuole priva
te elementi di pubblicizzazio
ne; nello stesso tempo si pri

vilegia l'aspetto della gestione 
sociale. Ogni scuola privata 
conserva la sua autonomia: 
al consiglio dei genitori è 
demandato il controllo sulle 
rette e sulla qualità dei ser
vizi che dovranno essere u-
guali per tutti i bambini del
la città. Nella scuola quindi 

non ci saranno rappresentan
ti del Comune o di altri enti 
(è il caso di alcune iniziative 
per esempio al nord); la 
convenzione non si risolve in 
un rapporto tra il Comune e 
la scuola, ma è il riconosci
mento di un diritto dei geni
tori: il contributo in altre 

A Bologna 
la facoltà 

di Giurisprudenza 
per il momento 
non chiuderà 

BOLOGNA — La facoltà di 
Giurisprudenza, almeno per 
ora, non chiuderà. La deci
sione è stata presa ieri al 
termine di una lunga riunio
ne del consiglio di facoltà 
che ha ricevuto anche due 
delegazioni di studenti. 

E* stata indetta inoltre per 
questa settimana una pub
blica assemblea di facoltà 
alla quale sono invitati il 
rettore, i membri del sena
to accademico e del consi
glio di amministrazione, i do
centi, gli studenti e il per
sonale non docente. 

Il CC socialista 
stigmatizza 
le modalità 

del « cambio » 
alla ADN-Kronos 

ROMA — Alla conclusione 
dei suoi lavori venerdì sera. 
il comitato centrale socialista 
ha approvato un ordine del 
giorno che stigmatizza la mo
dalità del recente cambio di 
proprietà della agenzia di 
stampa ADN Kronos. Il do
cumento. proposto da Gran-
dinetti. dopo un intervento 
contrario pronunciato da 
Claudio Martelli, ha raggiun
to la maggioranza dei voti. 
nonostante l'indicazione con
traria venuta dal gruppo Cra-
xi-Sismonle. 

Decentramento Rai-Tv: 
intervento della FNSI 

ROMA — La Federazione nazionale della 
Stampa ha chiesto un incontro per i primi 
ii febbraio fra la commissione parlamentare 
di vigilanza della Rai-Tv. gli organismi sin
dacali dei giornalisti, il consiglio di ammi
nistrazione. le forze politiche, la direzione 
della Rai-Tv e le direzioni dei suoi servizi 
per discutere « l'attuazione del decentramen
to e della terza rete, un nuovo assetto orga
nizzativo dei servizi centrali e regionali del
le testate, la valorizzazione della capacità di 
elaborazione e approfondimento giornalisti
co da parte delle reti ». In un comunicato la 
FNSI. dopo aver espresso preoccupazione per 
i ritardi e gli ostacoli per l'attuazione della 
riforma della Rat-Tv. ha « ribadito che com
pletezza. pluralismo, piena rispondenza alla 
realtà politica, economica e sociale del Paese 
sono gli obiettivi di fondo posti alla informa-
zione del servizio pubblico radiotelevisivo ». 

ET per questo, ha sostenuto la Federazione 
della stampa, che « prima che la commissio
ne di vigilanza per la Rai-Tv si pronunci sul
la materia, è necessario un ampio confronto ». 

Riferendosi al problema delle nuove tecno
logie la FNSI ha sottolineato la «necessi
tà che su tali problemi vi siano rapporti 
sempre più stretti con 1 poligrafici per ar
rivare ad una linea unitaria delle organiz
zazioni sindacali a. 

Oltre mille delegati 
al convegno dei Crai 

ANCONA — Si concludono oggi. con l'in
tervento del compagno Arrigo Morandi. pre
sidente dell'ARCI. i lavori della IV Assem
blea nazionale dei circoli aziendali, organiz 
zata dal Comitato interassociatno circoli a-
ziendali. nei padiglioni delia Fiera della Pe
sca di Ancona. 

Ieri 1 mille delegali, giunti da ogni par
te d'Italia in rappresentanza dei 710 circo
li affiliati al CICA e degli oltre 200 mila I-
scritti. si sono suddivisi in quattro commis
sioni in cui sono stati ampiamente dibattuti 
la nuova struttura del CRAL, la sua pro
grammazione culturale sul territorio, il rap
porto con l'associazionismo, i servizi da es
so forniti. 

In ciascuna commissione la partecipazione 
alla discussione è stata notevolissima: de
cine di delegati hanno riferito sulle espe
rienze dei propri circoli, contribuendo am
piamente al confronto sul temi del supera
mento dell'affiliazione all'ENAL. del nuovo 
statuto, del finanziamenti ai CRAL della 
contrattazione nazionale e aziendale, degli 
organismi di gestione, del rapporto con il 
sindacato e l'associazionismo. Nel tardo po
meriggio i delegati si sono di nuovo riuniti 
per partecipare alla tavola rotonda. Intro
dotta da Domenico Rosati, presidente delle 
ACLI. 

parole va a favore delle fa
miglie La garanzia della ge
stione sociale è stata una 
delle condizioni che ha per
messo l'accordo. 

Nella vicenda di Pistoia si 
sono amalgamate e intreccia
te alcune delle novità matu
rate in questi anni nel mon
do della scuola, dagli organi 
collegiali al diritto allo stu
dio. Questa esperienza, pur 
nel suo piccolo, è ricca di 
aspetti peculiari, destinati 
forse a propagarsi oltre la 
provincia. 

cNon siamo partiti abbrac
ciandoci — ci ha detto nel 
suo studio l'avvocato Giusep
pe Totaro. presidente nazio
nale della FISM — Polemiche 
a non finire. Il confronto an
che se qualche \olta sgarbato 
da ambo le parti, M è poi 
rivelato come l'unica strada 
da percorrere. Ognuno ha 
scoperto qualcosa. I comu
nisti hanno riconosciu'.o che 
queste realtà sociali sono ra
dicate e svolgono un servizio 
per i cittadini. Nel mondo 
cattolico ?ono cadute o si 
sono smussate antiche pre
giudiziali. C'è stato poi tutto 
un fervore di iniziative (i 
parroci che inviarono una 
lettera al sindaco), di dibatti
ti. di assemblee con la gente 
nei quartieri. Tutta la vicen
da si può dire che si sia 
innestata a Pistoia in un 
momento di aperture tra le 
sinistre e i cattolici. la DC 
provinciale ha collaborato in 
maniera attiva». Totaro tiene 
anche a precisare che queste 
r.on sono scuole private a fi
ne di lucro, ma autonome 
che mettono un servizio 
pubblico a disposizione di 
tutti. Con la convenzione si 
introduce il principio che 
siano rispettate le diverse 
realtà sociali e ideali. L'espe
rimento avrà una prima veri
fica in luglio. Una commis
sione paritetica vigilerà sulle 
garanzie della gestione socia
le e organizzerà corsi di ag
giornamento per gli inse
gnanti delle varie scuole. 
«Con questo atto — ci ha 
detto il sindaco comunista 
Bardelli — il Comune ha da
to prova della sua sensibilità 
verso i problemi concreti. 
anche in un momento diffici
le per le finanze degli enti 
locali. Ci aspettiamo che an
che le scuole materne privai» 
facciano la loro parte». 

Luciano Imbastiti! 
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